

  [image: Couverture]




  [image: titre]




  DIVENTARE UN MANAGER BENEVOLO




  •Il problema? Come gestire i team intergenerazionali in un mondo in continuo cambiamento?




  •Perché è utile? Il management benevolo sostiene il benessere sul lavoro e aiuta a sviluppare sinergie attraverso l'intelligenza collettiva, ad aumentare le prestazioni e la creatività e a prevenire i rischi psicosociali.




  •Contesto professionale? Leadership o gestione di team, risorse umane, gestione dei talenti, relazioni professionali, ecc.




  •FAQ ?




  °Come rispondiamo a chi pensa che praticare la benevolenza sia ingenuo?




  °Perché scegliere lo stile di gestione benevolo orientato alla congruenza?




  °Quali sono i tre indicatori chiave di una pratica manageriale attenta e congruente?




  °Qual è la differenza tra management etico, slow management o manager-coach?




  °La benevolenza, una chiave per la "felicità" nel mondo professionale?




  °Come diventare un manager attento e congruente?




  °Tutti i manager possono diventare benevoli?




  °Cosa dicono le ultime scoperte su questo stile di gestione?




  "Ogni verità passa attraverso tre fasi. In primo luogo, viene ridicolizzata. Allora è fortemente osteggiata. Poi la si dà per scontata. (Arthur Schopenhauer)





  Nuovi modi di gestire emergono regolarmente. La tendenza alla gestione benevola sembra essere sempre più importante. Come la maggior parte delle tendenze manageriali, è nata negli Stati Uniti e da qualche anno si sta affermando anche in Francia. Se guardiamo alla definizione della parola "benevolo", troviamo che è "una disposizione favorevole verso qualcuno" (Centre National de Ressources Textuelles et Lexicales, CNRTL) o "una disposizione d'animo incline alla comprensione, all'indulgenza verso gli altri" (Larousse). Le diverse definizioni possono essere riassunte come: cercare il positivo negli altri o in una situazione. Si tratta quindi di imparare a gestire il rapporto con gli altri in modo positivo, al fine di produrre un'azione collettiva efficace, che favorisca l'aumento delle prestazioni.




  Tuttavia, alcuni manager sono ancora troppo spesso alla ricerca soprattutto di cifre, dimenticando il rapporto umano e l'importanza del suo equilibrio. Ma le relazioni interprofessionali non devono più essere gestite con i cruscotti: questo approccio ha mostrato i suoi limiti e l'attuale aumento del burnout è uno dei sintomi più evidenti.




  Il riorientamento del pensiero manageriale sulla relazione umana prima del compito da svolgere si ritrova oggi nella letteratura manageriale, nei corsi delle scuole di management, nelle università e negli interventi delle società di consulenza e coaching.




  La rinomata Academy of Management (AOM), il più grande evento accademico nel campo delle scienze manageriali, ha evidenziato la tendenza manageriale del "Dare to care" durante la sua conferenza annuale 2010. Due anni dopo, l'Academy of Management Review (AMR), la rivista scientifica nata dall'AOM e una delle più prestigiose del settore, ha seguito l'esempio con un dossier sul caring management e articoli regolari sullo sviluppo di questa posizione manageriale.




  Questo forte emergere del tema della benevolenza e della congruenza sta diventando centrale. Drena intorno a sé le riflessioni riguardanti la gestione etica, l'intelligenza emotiva e relazionale, l'integrità, l'intelligenza collettiva, l'agilità o addirittura la gestione lenta. Per alcuni, la gestione benevola orientata alla congruenza è la caratteristica dei grandi manager: quelli che hanno una personalità assertiva, che hanno fiducia in se stessi pur essendo aperti.




  LE BASI DI UN MANAGER PREMUROSO




  DIRIGENTI PASSATI E PRESENTI




  Che cos'è un manager?




  Esiste un relativo consenso tra i diversi autori di management sulla definizione di manager. La caratteristica principale di un manager è la sua missione, ovvero dirigere e coordinare un gruppo di persone sotto la sua responsabilità. Un direttore d'azienda è quindi anche un manager.
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          NOTA BENE

        


      






  La scelta di non fare una distinzione tra manager e leader in questo libro è volontaria. La gestione benevola può essere una postura comune, poiché ognuno di loro ha la vocazione di creare intelligenza collettiva attraverso la sinergia.




  


  Il manager di domani




  La funzione delle teorie manageriali è quella di decifrare il funzionamento delle organizzazioni. e I primi lavori sono relativamente recenti, poiché risalgono all'inizio del XX secolo e sono orientati al miglioramento delle prestazioni delle aziende.




  Fino agli anni Settanta le organizzazioni erano strutturate secondo un modello burocratico: una forte gerarchia, molto controllo e poca delega. Gli anni Novanta sono stati un punto di svolta in questo contesto: lo status e il livello gerarchico non erano più sufficienti, il management si è rivolto alla nozione di risultati e ai mezzi per raggiungerli. I manager dovevano cambiare; era necessario che sviluppassero una legittimazione di tipo relazionale. La capacità di mobilitare le squadre ha la precedenza sulla padronanza tecnica del lavoro. I manager devono ora possedere notevoli capacità di comunicazione e sono gettati nel cuore delle relazioni umane e dei problemi umani, il più delle volte senza preparazione. La globalizzazione dei mercati, i cambiamenti sempre più rapidi dell'ambiente, le nuove organizzazioni a rete o basate su progetti sono tutti fattori che si sono imposti.
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